
INTERVENTO S.E. CARD. MAURO GAMBETTI – conferenza stampa 
25.11.2024 

Due settimane fa, insieme al “gemello digitale” della Basilica di San Pietro, 
abbiamo presentato il piano coordinato di servizi per una “Basilica in uscita”, 
resi fruibili a tutti attraverso il nuovo portale della Basilica 
(www.basilicasanpietro.va), un vero e proprio ecosistema digitale. 

 

Oggi abbiamo la gioia di presentare il numero 0 della Rivista della Basilica, 
Piazza San Pietro. Una scelta coraggiosa, che la creatività e l’energia di p. Enzo 
ci hanno spinto a fare, con lo scopo di mettere un ulteriore tassello nel percorso 
che la Basilica ha intrapreso di diventare sempre più casa di preghiera e luogo 
di incontro per tutti.  

Il titolo, che lo stesso Santo Padre ha voluto, dice bene quello che ci 
proponiamo attraverso questa attività di comunicazione: accogliere 
figurativamente nell’abbraccio del colonnato del Bernini ogni uomo e ogni 
donna e offrire all’attenzione di tutti temi attuali, che saranno trattati da 
personalità di spicco, riguardanti la Chiesa, il mondo, l’Italia.  

Ci piacerebbe comunicare nel senso etimologico del termine, cioè “mettere in 
comune”, nell’unica piazza dell’umanità, i valori, le esperienze, le 
testimonianze che appartengono alla storia di ieri e di oggi, perché coloro che 
guardano a San Pietro e al suo successore possano trovare luce e amore che 
incoraggiano nel cammino.  

D’altra parte, la comunicazione non è solo pronunciare parole, scrivere o 
disegnare, ma è condivisione di una ricchezza, tanto che la comunicazione vera 
e propria avviene solo quando giunge a toccare le persone, quando 
l’espressione è compresa e diventa patrimonio degli altri per poter dialogare, 
conoscersi, costruire una cultura e una comunità. Potremmo dire che 
comunicare pienamente è trasformarsi in ciò che è stato messo in comune. 

Per questo, molto spazio la Rivista lo dedicherà proprio all’incontro con i 
lettori: gli editoriali, le rubriche, le lettere e, su tutto, la risposta mensile del 
Papa ad una lettera. 

Sarà un incontro, un ascolto reciproco che fa crescere in umanità, con lo stile 
che contraddistingue da sempre la comunicazione ecclesiale: cor ad cor loquitur, 
come diceva San Francesco di Sales. 

Piazza San Pietro si offre come un “compagno di viaggio” nella traversata della 
vita e nella ricerca della verità. Se saremo insieme, con la guida di Cristo e del 
suo primo nocchiero – Pietro e i suoi successori – l’approdo sarà certamente 
più facile. 



 

Con tale finalità, il 2 dicembre il Papa stesso guarderà per la prima volta alla 
tomba dell’Apostolo attraverso l’occhio di una telecamera; inaugurerà 
l’utilizzo di una webcam che consentirà alle persone di connettersi visivamente 
al luogo che ha visto la sepoltura dell’apostolo e ne custodisce la memoria e 
permetterà a chiunque di condividere con i fratelli e le sorelle sparsi nel mondo 
una intenzione di preghiera, un messaggio, una parola amica. 
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